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Il significato di 
Cluster e il valore del 
Cluster Management 
Excellence



La definizione di Cluster è entrata nel mondo 
dell’economia nel 1998, a seguito del contributo di 
Michael Porter, il quale affermava come “L’unità 
elementare di analisi per capire il vantaggio nazionale è
il settore industriale. Le nazioni hanno successo non in 
settori industriali isolati, ma in aggregati o “cluster” di 
settori industriali, connessi da relazioni verticali 
(cliente/fornitore) e orizzontali (clienti comuni, tecnologia, 
canali)” (dal libro Vantaggio Competitivo delle Nazioni). 

Nei cluster è fondamentale la prossimità e la convivenza 
per mettere in comune la specializzazione delle 
conoscenze e competenze, la differenziazione delle 
funzioni, le conoscenze attraverso il trasferimento di 
forza lavoro e la condivisione delle esperienze. inoltre 
giocano un ruolo fondamentale anche le istituzioni, i 
governi e le università.

Questo permette alla piccola impresa di rimanere tale 
facendo parte però di un più grande sistema.
Si tratta essenzialmente di scambi di informazione 
sull’evoluzione tecnologica, cooperazione nello sviluppo 
di alcune migliorie tecnico-produttive, interesse alla 
realizzazione di iniziative di formazione comuni.

Negli ultimi anni il cluster ha anche consentito la 
riscoperta e la valorizzazione del territorio come risorsa 
produttiva: non solamente un "contenitore" in cui 
stoccare le attività produttive e instradare i flussi da
esse derivanti, ma una risorsa produttiva vera e propria 
che, accanto al lavoro e al capitale, contribuisce valore 
economico.

L’iniziativa europea di eccellenza per il cluster

Con la volontà di favorire la realizzazione di cluster 
d’eccellenza e produttività di livello mondiale, la 
Commissione Europea ha lanciato nel 2009 l’iniziativa 
europea di eccellenza per i cluster (ECEI) nell'ambito del 
programma Competitività e innovazione. Per proseguire il 
lavoro di successo di questa iniziativa nasce ESCA, il 
Segretariato Europeo per l'Analisi dei Cluster, costituito 
per offrire consulenza pratica alle organizzazioni di 
gestione del cluster. Oggi ESCA è una rete di esperti di 
cluster di più di 30 paesi.

OTIR2020 – Tuscany Fashion Cluster
www.tuscanyfashioncluster.it 4

Dalla sua nascita, il Distretto Tecnologico 
OTIR2020-TFC comprende oltre 480 
aziende del fashion toscano, includendo 
aziende del settore tessile, orafo e 
pelletteria.

Le attività promosse dal Distretto, il 
matchmaking e l’audit tecnologico hanno 
permesso la realizzazione di oltre 100 
servizi contrattualizzati e la fatturazione di 
oltre 2 milioni di euro.



L’esperienza nel campo della gestione e del supporto dei 
cluster ha portato alla formulazione di una serie di 
indicatori standardizzati, che potessero permettere 
l’analisi della qualità dei cluster ed eventualmente definire 
delle linee di intervento per migliorarne l’efficacia. È stato 
poi introdotto un sistema di etichettatura che certificasse 
il livello di eccellenza raggiunto, identificato da bronze, 
silver e gold.

Bronze Label

Le organizzazioni di cluster che aderiscono all’ESCA e si 
sottopongono ad una analisi comparativa ricevono 
l’etichetta "BRONZE - Striving for Cluster Excellence". 

Ottenuta da OTIR2020-TFC, non si tratta di una 
certificazione vera e propria, ma di un riconoscimento 
della volontà da parte dei gestori di cluster di voler 
migliorare ogni aspetto di gestione per puntare 
all’eccellenza. 

Silver Label

La silver label conferma il successo dell'implementazione 
di migliorie dei processi iniziati a seguito dell'ottenimento 
della bronze label.

Il procedimento si sviluppa in quattro fasi:
1. il cluster si sottopone nuovamente al Bronze Label 
benchmarking a distanza di circa due anni dal primo;
2. i gestori del cluster devono indicare e documentare 
dettagliatamente almeno tre aree in cui sono intervenuti e 
i benefici ottenuti;
3. un addetto dell'ESCA verificherà di persona quanto 
documentato con una visita in loco all'interno del cluster e 
valuta il rispetto dei requisiti minimi richiesti;
4. Se i parametri vengono rispettati viene redatto un 
rapporto, con la raccomandazione per l'assegnazione 
dell'etichetta all’indirizzo del "Silver Label Expert Group".

Gold Label

Come per l’ottenimento della Silver Label, il procedimento 
si sviluppa in quattro fasi, ma per essere riconosciuti come 
"Cluster Management Excellence Label GOLD" è 
necessario soddisfare alti livelli di eccellenza in termini di 
struttura del cluster, governance, economia finanziaria, 
ricerca tecnologica.Ottenere tale riconoscimento, significa 
per il cluster una gestione altamente sofisticata e 
l’impegno a migliorare ulteriormente le proprie strutture e 
routine organizzative a vantaggio di prestazioni ancora più 
alte.
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Nel primo trimestre del 2017, le esportazioni della
Toscana hanno avuto una crescita robusta (+10,1%) 
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente,
mentre le importazioni hanno segnato un +5,4%. E' 
quanto emerge dal rapporto Ice sull'export italiano.
Nel 2016, spiega una nota, le esportazioni toscane hanno 
superato quota 33 miliardi di euro, e hanno continuato a 
crescere (+0,6%) per il terzo anno consecutivo restando 
però a livelli inferiori rispetto alla media nazionale 
(+1,2%). Sul fronte delle importazioni, lo scorso anno la 
Toscana ha registrato una contrazione rispetto al 2015
(-0,2%), più contenuta rispetto alla media nazionale (-
1,3%).

A livello di comparti, nei primi mesi del 2017 le 
esportazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori sono in forte aumento (+8,6%), trainate 
soprattutto dal cuoio (+15,4%) e dalle calzature (+5,2%).
Si contraggono invece le vendite estere di macchinari e 
apparecchiature (-5,6%) e dei metalli di base (-4,6%).
Nel settore alimentare (+2,6%), sono andate 
particolarmente bene le bevande (+6,5%).
Vistoso l'incremento dell'esportazioni di mezzi di 
trasporto (+31,9%), dove ripartono navi e imbarcazioni. 
Dopo un 2016 negativo, riparte anche la gioielleria (+3,8%) 
e la carta (+2,7). 

A livello di mercati, nel 2016 i flussi verso l'Unione 
Europea sono cresciuti del 4,1%, con andamenti diversi nei 
primi due mercati europei (Francia +13,5%, Germania -
0,8%). Fra i paesi extra Ue (-2,1%), le esportazioni verso gli 
Stati Uniti (secondo mercato di sbocco della regione) 
hanno segnato una crescita del 10,2%, seguite da quelle 
verso la Svizzera (+18,9%, terzo mercato per importanza), 
Turchia (+2,9%) e Giappone (+3,8%). 

In calo invece le esportazioni di prodotti toscani verso gli 
Emirati Arabi Uniti (-1,4%), Hong Kong (-5,7%), Cina (-
6,6%), Corea del Sud (-41,6%) e Russia (-43,1%).

Con riferimento alle singole province, le più dinamiche 
sono state nel 2016: Livorno (+17,0%), Pistoia (+3,6%), 
Prato (3,5%), Firenze (2,2%) che assomma un terzo delle 
esportazioni toscane, Grosseto (+1,4%), Pisa (+0,3%). 
Diminuiscono invece le esportazioni di Arezzo (-1,0%), 
Lucca (-5,2%) e Massa Carrara (-10,1%).

Export, bene la Toscana nel primo trimestre 2017
Crescita del 10,1% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.
In forte aumento le esportazioni di tessile, abbigliamento e calzature.

OTIR2020 – Tuscany Fashion Cluster
www.tuscanyfashioncluster.it 6



Innovazione e 
sostenibilità.
Il libro di Aurora 
Magni e Carlo Noè

sustainability-lab.net



Liuc, Università Cattaneo inaugura una nuova collana 
editoriale con un volume dedicato all’industria tessile e ai 
driver di innovazione sostenibile.
Firmato da Aurora Magni e Carlo Noè (Direttore della 
scuola di Ingegneria) il libro propone un’industria tessile 
tutt’altro che statica ma in grado di cambiare pelle molte 
volte nel corso della sua storia e dalle molteplici 
sfaccettature tipiche dell’industria ibrida, a cavallo tra 
manifattura e intangibile assets, tra tecnologia e cultura, 
fashion e tessili tecnici.
Un’industria da alcuni anni segnata dal tema della 
sostenibilità.

Obiettivo del libro - ha dichiarato Aurora Magni nel corso 
dell’evento di presentazione del volume in LIUC mercoledì 
26 luglio - è provare a rispondere ad alcune domande. 
La prima: le iniziative per rendere più sostenibili i prodotti 
tessili svolte da sempre più imprese sono un fenomeno 
passeggero, una moda destinata ad essere accantonata 
nel giro di poco tempo?
La seconda: l’industria tessile deve avvalersi delle nuove 
tecnologie digitali per essere più competitiva? E infine: 
abbiamo le competenze professionali per sostenere 
l’innovazione sostenibile?

Senza anticipare le risposte diciamo che:
• No, non è un fenomeno passeggero. I vantaggi 
economici di un’economia green (ma anche di 
reputazione) sono provati, quindi perché rinunciarvi?
• Ni, l’industria tessile ha una componente artigianale 
ancora molto prevalente poco propensa a stravolgimenti. 
Inoltre l’innovazione fatta negli anni e in corso è stata più 
focalizzata sul prodotto che sui processi spesso 
delocalizzati. Eppure non rendere più veloci ed efficienti i 
flussi di informazioni tra produzione-logistica e consumi o 
non interfacciare tecnologie equivale a perdere la partita 
con i competitor internazionali. Meglio attrezzarci.

• Infine: no. Nel corso dello studio abbiamo però capito 
meglio cosa serve al settore. Contiamo che queste 
informazioni aiutino i vari attori della formazione 
(università compresa) a predisporre attività didattiche 
coerenti con i nuovi trend di innovazione’.

Il nesso tra sostenibilità e
innovazione tecnologica è
fortemente evidenziato nelle 
pagine del volume.
Solo uno scambio sinergico tra 
produttori tessili, meccanici, 
informatici, chimici e centri di 
ricerca/università può
consentire di raggiungere
risultati oggettivi nella 
riduzione dell’impatto 
ambientale delle lavorazioni. 

Un approccio che rilancia il concetto di rete d’impresa 
seppur non necessariamente nella visione territoriale del 
distretto ma in una logica di competenze e di sinergia 
strategica.
I trend di innovazione sostenibile si concretizzano nelle 
storie di imprese analizzate (Radici Group, Filmar, A. Grassi 
e Centrocot) e riflessioni interessanti sono proposte dagli 
opionion leader coinvolti (Claudio Marenzi - SMI, Ermanno 
Rondi Incas, Paolo Lamberti Federchimica).
Una particolarità: il libro non si chiude con le rituali 
conclusioni ma con 5 tesi proposte dagli autori come base 
di discussione tra quanti operano a vario titolo nel sistema 
tessile e della moda.
La prefazione è di Fabio Sottocornola (Corriere della Sera)
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Marchio Cardato:
Valorizzazione del 
prodotto pratese

cardato.it
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La cardatura è una specifica tecnica di lavorazione della fibra. I filati sono prodotti con l’impiego di fibre vergini o 
mediante il riutilizzo delle fibre ottenute dal riciclo di tessuti e dai ritagli di maglieria sia nuovi che usati.
La caratteristica di questa lavorazione è l’utilizzo di fibre corte e anche non omogenee, in mischia tra loro nelle più 
svariate composizioni tali da conferire al filato una particolare fisionomia che la distingue dall’altra tipologia 
rappresentata dalla pettinatura. La lana rigenerata ha rappresentato per oltre un secolo una fenomenale opportunità 
di sviluppo e di affermazione del distretto tessile pratese sui mercati del mondo. Le tecniche del “riciclo” oltre ad 
affascinare nella loro esecuzione raccolgono e sintetizzano una cultura di attenzione e di sensibilità verso l’ambiente, 
la tradizione dell’uomo, le sue professionalità.

L’impiego di fibre rigenerate negli ultimi anni ha lasciato il posto all’utilizzo di fibre vergini, sia per motivi economici 
che per i nuovi indirizzi nei consumi, creando filati ancora più vari e pregiati nella composizione con inimitabili 
contenuti di fantasia. Sono oggi “produzioni cardate” il cachemire, l’angora, l’alpaca, il mohair o le varie lane pregiate 
in mischia con sete e viscose.
Offrire un prodotto ecologicamente sostenibile, bello da indossare e rispettoso dell’ambiente: i marchi Cardato 
Recycled e Cardato garantiscono proprio questo.
Tessuti e filati in lana versatili e proposti in tantissime combinazioni, nati dal riciclo di materiali tessili o da fibre tessili 
vergini, accompagnati da due marchi che garantiscono la misurazione del ciclo di vita del prodotto, per dirla 
tecnicamente la LCA (Life Cycle Assessment).
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Questo il contenuto dei nuovi marchi Cardato Recycled e Cardato, promossi dalla Camera di Commercio di Prato, in 
collaborazione con Consorzio per la Valorizzazione dei prodotti tessili cardati, Unione Industriale Pratese, Cna e 
Confartigianato. A garantire la certificazione è SGS, l’ente di certificazione internazionale, che garantisce un 
collegamento anche con i marchi della moda. Sono sempre di più i marchi che stanno seguendo questo percorso: le 
aziende del Cardato Recycled e del Cardato, possono avere queste informazioni attestate da un ente terzo e potranno 
metterle a disposizione della clientela.
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ATTIVATO UN BANDO CAMERALE PER AGEVOLARE LA CERTIFICAZIONE CON I DUE MARCHI CARDATO

Grazie al sostegno del Progetto Prato della Regione Toscana sono stati messi a disposizione 25 mila 
euro che verranno distribuiti con un bando della Camera di Commercio, che scade il 30 novembre.
Le aziende interessate alla certificazione potranno fare richiesta dell’agevolazione e potranno vedersi 
riconosciuto un contributo del 50% sulle spese di certificazione, fino ad un massimo di 2.500 euro.
La certificazione non è disponibile solo per i produttori filati e di tessuti, ma anche per i terzisti, che 
potranno certificare le loro lavorazioni.

Per maggiori informazioni, visitate il sito 
http://www.po.camcom.it/servizi/promo/ag_cam_cardato.php

http://sites.tecnichenuove.com/technofashion/info/tn_logo/
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Innovation 2 Business – L’incontro tra start-up e 
aziende in nome dell’innovazione

Martedì 7 Novembre 2017 si terrà presso la struttura Obi Hall a Firenze il workshop “Innovation 2 Business”, un 
appuntamento con i protagonisti del sistema della tecnologia e dell’innovazione in Toscana, dedicato 
all'approfondimento e al confronto sui temi ricerca, competitività, aumento delle competenze, crescita professionale 
e aziendale.

L’evento, organizzato da Intesa Sanpaolo in collaborazione con Regione Toscana ed i Distretti Tecnologici regionali, 
ha l’obiettivo di promuovere e far incontrare le aziende dinamiche presenti sul territorio toscano ed attivare sinergie 
operative con il settore della finanza innovativa, attraverso le partecipazioni di esponenti della rete di Intesa 
Sanpaolo e di Fondi di Venture Capital.

Il Distretto Tecnologico OTIR2020 – TFC si propone per le fasi inziali di registrazione all’evento, per favorire la 
profilazione e facilitare eventuali contatti tra soggetti interessati a strumenti finanziari.

Tutti i soggetti interessati possono contattarci per maggiori informazioni alla mail services@tecnotex.it

http://sites.tecnichenuove.com/technofashion/info/tn_logo/
mailto:services@tecnotex.it


Corsi di formazione 
da Settembre 2017



Nuovi corsi per il biennio 2017-19. Per maggiori dettagli, visita a pagina http://mitacademy.it/?page_id=3851

GreenMITA
Tecnico superiore di processo e prodotto per la nobilitazione degli articoli moda GreenMITA
Il progetto mira a formare figure tecniche in grado di valutare il prototipo in termini di operatività nella produzione e di impatto rispetto al sistema qualità integrato; 
gestire, coordinare e controllare le attività necessarie per pervenire alla realizzazione di prodotti ecologicamente sostenibili; effettuare la programmazione 
operativa degli ordini di acquisto, coerentemente con le esigenze dell'azienda e con i criteri di gestione ottimale delle scorte; analizzare gli output ambientali e i 
fattori di rischio del processo produttivo in riferimento a luoghi, attrezzature, macchinari, impianti e personale coinvolto allo scopo di produrre beni ecosostenibili.
Scadenza iscrizioni: 10 ottobre 2017 (ore 13)

MITA7 ”The Development”
Tecnico superiore per il coordinamento dei processi di progettazione, comunicazione e marketing del prodotto moda 
il progetto mira a formare le figure tecniche con comprovata esperienza, atte al coordinamento e al tutoraggio, a conoscenza di tutto il processo di produzione, in 
grado di gestire e risolvere i problemi che nascono nei vari passaggi delle lavorazioni. Queste hanno le competenze per scegliere ed utilizzare materie prime, 
prodotti intermedi e finali nella filiera produttiva; ricercare e utilizzare le leve di marketing; sviluppare e implementare le tecniche di progettazione, prototipazione 
ed industrializzazione nell’ambito del prodotto moda (accessori pelle/abbigliamento); contribuire alla valutazione del sistema dei vincoli normativi, tecnici, stilistici e 
commerciali riferiti al prodotto di industrializzazione.
Scadenza iscrizioni: 10 ottobre 2017 (ore 13)

Il PIN offre una serie di corsi gratuiti indirizzati a persone disoccupate, inoccupate, inattive, iscritte a uno dei Centro per l’Impiego della 
Regione Toscana ai sensi della normativa vigente,  residenti  o  domiciliati  in  un  comune  della  Regione  Toscana  e  in possesso del 
titolo di istruzione secondaria superiore o almeno 3 anni di esperienza lavorativa nell’attività professionale  di riferimento. 
Per maggiori dettagli, visita a il sito http://www.poloprato.unifi.it/

TEX COM
Tecnico Commerciale Marketing del Prodotto Tessile Moda
TEX COM è un corso di formazione gratuito per la qualifica professionale di Tecnico della gestione di rapporti commerciali con i clienti per la vendita di prodotti e/o 
servizi. L’obiettivo del progetto è quello di formare una persona che sia in grado di coniugare le competenze più innovative di marketing e di vendita di prodotti del 
sistema moda con conoscenze approfondite sulle tecnologie tessili.
Scadenza iscrizioni: 18 settembre 2017

MARK-NET
Tecnico della progettazione e dei processi di realizzazione di messaggi/prodotti comunicativi
MARK-NET è un corso di formazione gratuito che permette di ottenere la qualifica professionale di Tecnico della progettazione e dei processi di realizzazione di 
messaggi/prodotti comunicativi. Il corso ha l’obiettivo di formare una figura che, grazie ad una buona conoscenza di marketing, impiega le nuove tecnologie di 
comunicazione multimediale e del mondo digitale per dare visibilità ai prodotti e all’azienda. In particolare, riesce ad ideare, sviluppare e selezionare contenuti 
originali e di alta qualità, in linea con il livello del brand, comunicandone la sua personalità. 
Scadenza iscrizioni: 19 settembre 2017
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L’edizione 93 s’avvicina, i numeri di Lineapelle
aumentano: la fiera italiana “è più internazionale e 
forte che mai”

Non si è fermata durante l’estate. È ripartita di slancio in vista della sua prossima edizione, la numero 93, in 
calendario tra poco più di un mese, dal 4 al 6 ottobre. La macchina organizzativa di Lineapelle macina numeri, si 
appresta ad accogliere oltre 1.200 espositori, in crescita (insieme allo spazio espositivo) sull’edizione di settembre 
2016, provenienti da 46 nazioni e attende una platea di visitatori in arrivo da 130 Paesi.
È la “testimonianza – si legge in una nota della fiera – che l’area pelle globale vede in Lineapelle l’appuntamento di 
riferimento, al quale non si può rinunciare per avere indicazioni e stimoli sotto il profilo economico, commerciale e 
stilistico”, al punto che “lo spazio espositivo è praticamente esaurito, mentre alla segreteria organizzativa giungono 
ulteriori richieste di presenza da ogni parte del mondo”. Una dimostrazione di forza e appeal molto significativa, che 
fa di Lineapelle “un vanto per tutto il settore – commenta Gianni Russo, presidente UNIC (Unione Nazionale Industria 
Conciaria) -. È l’evento espositivo più qualificato al mondo per eccellenza e varietà dell’offerta. Tornata saldamente in 
possesso delle imprese conciarie italiane, in virtù di un nostro forte impegno economico e di riorganizzazione della 
struttura, Lineapelle è oggi più forte che mai e questo ci rende particolarmente orgogliosi”.

http://sites.tecnichenuove.com/technofashion/info/tn_logo/
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